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ADDIO AMICA

Addio amica che non ho saputo amare
Ti riconsegno ai tuoi giorni solitari
Alle tue veglie popolate di fantasmi.
Indomita prosegui nel sentiero

Sol da te stessa viene |a tua legge

Non ti piegasti al compromesso informe
Né discutesti tue furie iconoclaste.
Prosegui il tuo vagare errabondato
Imperterrita nel sole del tramonto
Fuggevoli momenti d’abbandono
Orail ghiaccio silente ti contorma
Forse un giormo ne scioglierai la quiete
In un amplesso fervido d’impulsi.

Ora ti lascio a immote consonanze
Del mondo surrettizio del tuo ego

Che si contenta d’abbracciar miraggi

E sopporta [a solitudine d’incanti.

Se forse un giormo ne prenderai distanza
Ti recherd conforto dell’assenza
Lacerata da furtivi abbracci di distacchi
La certezza di non aver amato invano.

Stefano Fissi
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